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Normativa: Semplifica e amplia 

• Il telematico non ha introdotto innovazioni sul piano 
processuale 

• Costituisce un’opportunità che si aggiunge alle forme di 
deposito tradizionali: sportello, raccomandata, ora anche 
telematico 

• Introduce la facoltà di notifica degli atti tramite PEC, inclusa 
la sentenza ai fini della decorrenza del termine breve per 
eventuali impugnazioni 

• Permette la conservazione digitale degli atti di parte e 
d’Ufficio in sicurezza, con risparmio di spazi e risorse 

 

2 
A cura della Direzione della 

Giustizia Tributaria 



Normativa: Alcuni principi 

•Sentenza 
attualmente 

acquisita a 
fascicolo mediante 
scansione 
 

•Verbale d’udienza 
 

•Obbligo di 
proseguire in appello 
con la procedura 
telematica 

 

• Notifica via PEC e 
deposito telematico 
indipendentemente 
dalle modalità di 
notifica e deposito 
scelte della 
controparte 

• Pieno valore 
legale del deposito 
telematico 
 

Facoltatività 

telematico 

Libertà 
delle 
forme 

Fasi processuali 
in corso di 

digitalizzazione 

Scelta 
telematica 
operata in 

primo grado 
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Normativa: Fonti 

• DPR 11 febbraio 2005, n. 68 (regole PEC) 

• Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD) D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 

• D.L. 6 luglio 2011, n. 98, art. 39, comma 8 (convertito con legge 15 
luglio 2011, n. 111)  

• Decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, 23 dicembre 
2013, n. 163 (Regolamento del PTT) 

• Decreto del Direttore Generale delle Finanze, 4 agosto 2015 (Regole 
tecniche) 

• Circolare n. 2/DF dell'11 maggio 2016 (Linee guida dei servizi del PTT) 

• Decreti del Direttore Generale delle Finanze per attivazione del 
telematico  nelle regioni 
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Normativa: DM 23 dicembre 2013 n. 163 

Regolamento 

• SIGiT: è il sistema informativo della Giustizia Tributaria al quale 
si accede mediante registrazione e consente il deposito 
telematico degli atti e la consultazione del fascicolo 

• L’indirizzo PEC indicato nell’atto introduttivo del giudizio 
equivale ad elezione di domicilio digitale per le comunicazioni e 
notificazioni telematiche 

• La PEC dei professionisti e delle imprese è quella che risulta dal 
registro pubblico INI-PEC : www.inipec.gov.it 

• La PEC degli enti impositori e società di riscossione si individua 
tramite il registro pubblico INDICEPA: www.indicepa.gov.it 

• L’opzione del telematico in primo grado obbliga la parte anche 
in appello 
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Normativa: DD 4 agosto 2015 

Regole tecniche 

• Formato e caratteristiche degli atti principali e degli allegati 

• Prevede la firma digitale di tutti gli atti e i documenti depositati, 
inclusi gli allegati 

• Controlli automatici del SIGiT (entro 24 ore deve essere 
comunicato l’esito al depositante) 

• Formazione e gestione del fascicolo processuale  informatico 
secondo le regole di conservazione del CAD 

• Ricorso/appello e altri atti possono essere notificati all’Ente 
impositore tramite PEC, anche nel caso in cui il valore sia 
inferiore a 50.000 euro (reclamo/mediazione) 
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Normativa: Predisposizione atti processuali, procura alle liti 1/2  

Nativa digitale: redatta 
congiuntamente al 
ricorso e sottoscritta 
digitalmente dal 
ricorrente e dal difensore. 

Il sistema ammette più 
firme digitali degli atti 
(collegio difensivo) 
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Su supporto cartaceo: in 
questo caso va trasmessa 
congiuntamente al ricorso 
telematico come atto 
allegato, previa scansione 
dell’originale cartaceo ed 
il professionista dovrà 
attestarne la conformità 
all’originale 
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Normativa: Predisposizione atti processuali, procura alle liti 2/2 

Non è più consentito inserire la procura con sottoscrizione 
autografa in calce al ricorso in quanto il documento (ricorso + 
procura) non avrebbe le caratteristiche del documento nativo 
digitale ma assumerebbe le caratteristiche di copia scansionata 
da documento originale analogico 

Unitamente al ricorso e alla procura dovranno essere 
depositate anche le ricevute PEC di avvenuta notifica del 
ricorso all’ente impositore (accettazione e consegna)  

A cura della Direzione della 
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Strumenti 

• Modalità deposito 
atti 

• Firma digitale 
(CADES) 

• Posta Elettronica 
Certificata (PEC) 

• INI-PEC 

• Indice-PA 
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• Portale della giustizia 
tributaria 
(www.giustiziatributaria.gov.it) 

• PTT  

• Telecontenzioso 

• Portale di assistenza  
(www.giustiziatributaria.gov.it) 
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Strumenti: Modalità di deposito degli atti  

Strumento Upload 

 

• Accesso SIGiT Area personale (previa 
registrazione e indicazione della PEC)  

• Scelta CT, procedimento 

• Deposito atti (ricorso/appello, 
controdeduzioni, allegati,  notifiche PEC alla 
controparte – ricevute accettazione e 
consegna) 

• Firma digitale su tutti gli atti e documenti 
depositati 

• Trasmissione mediante sistema informatico 
(SIGIT) 

 __________ 

1. Ricevuta sincrona 

2. Ricevuta iscrizione a ruolo 
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Strumenti: Notificazioni via PEC 

• L’indicazione dell’indirizzo di PEC valevole per le comunicazioni e le 
notificazioni equivale all’indicazione del domicilio digitale eletto (art. 
6 del regolamento n. 163/2013 e articolo 16-bis, comma 4, del 
D.Lgs. n. 546/92) 
 

• La mancata indicazione dell’indirizzo PEC da parte dei soggetti 
obbligati negli atti depositati in Commissione tributaria, comporta la 
sanzione del raddoppio del contributo unificato tributario 
 

• Ricorso/appello e altri atti possono essere notificati all’Ente 
impositore tramite PEC, anche nel caso in cui il valore sia ricompreso 
nel limite  del reclamo/mediazione (attualmente 50.000 euro) 
 

• La PEC è quella presente negli elenchi pubblici INI-PEC e IndicePA 
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Strumenti: INI-PEC 

Qui si possono 
individuare gli indirizzi 
PEC di imprese e 
professionisti italiani 

 

L'indice è aggiornato 
con i dati provenienti 
dal Registro Imprese e 
dagli Ordini e dai 
Collegi di diversa 
appartenenza, nelle 
modalità stabilite dalla 
legge 
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Strumenti: Indice-PA 

L'Indice delle Pubbliche 
Amministrazioni (IPA) è 
l'archivio ufficiale degli Enti 
pubblici e dei Gestori di 
pubblici servizi 

È realizzato e gestito 
dall'Agenzia per l'Italia 
digitale (AgID) 

Contiene informazioni 
dettagliate sugli Enti, sulle 
strutture organizzative, 
sulle competenze dei 
singoli uffici e sui servizi 
offerti 
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Strumenti: Predisposizione atti processuali, firma digitale 1/2 

14 

La firma digitale consiste nella creazione di un file, definito 
“busta crittografica”, che racchiude al suo interno il documento 
originale, l’evidenza informatica della firma e la chiave per la 
verifica della stessa 

 Il formato di firma previsto è CAdES che aggiunge l’estensione 
P7M a quella originaria del file (esempio *.pdf.p7m) 

 Le sue caratteristiche consentono anche l’apposizione di due 
o più firme, ad esempio in caso di collegio difensivo, sull’atto 
di ricorso (*.pdf.p7m.p7m) 

 Nel caso di documenti sottoscritti in formato CAdES, non è 
possibile procedere a modifiche sul documento all’interno 
della busta crittografica 

A cura della Direzione della 
Giustizia Tributaria 
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Nel PTT non è ammessa la firma digitale PAdES, che è 
utilizzata per firmare documenti nel solo formato 
PDF 
 

Nel PCT è ammesso l’utilizzo della firma digitale sia in 
formato CAdES che PAdES 
 

Nel PAT è ammesso l’utilizzo della sola firma digitale  
PAdES 

 

 

Strumenti: Predisposizione atti processuali, firma digitale 2/2 
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Strumenti: Predisposizione atti processuali,  
formati ammessi dal regolamento n. 163/2013 
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Allegati 
 

Procura, ricevute notifica all’ente 
impositore, attestato versamento 
CUT, ecc. 
 

 Medesimi requisiti dell’atto 
principale, tuttavia:   

• è ammessa la copia per immagine 

• è consentito anche il formato  TIFF 

Atto principale 
(nativo digitale non scansionato) 

Predisposizione del ricorso/appello/ 
contro-deduzione nativo digitale con 
testo selezionabile: 
 Redatto con SW di scrittura 
 Formato (PDF/A-1a, PDF/A-1b) 
 Dimensione file (10 MB) 
 Nome file libero (massimo 100 

caratteri), con firma digitale che 
aggiunge all’estensione originale 
P7M (esempio *.pdf.p7m) 

 Per ciascun invio è possibile inserire 
fino a 50 file, con una dimensione 
massima complessiva non superiore 
a 50 MB. È comunque possibile 
trasmettere ulteriore 
documentazione attraverso invii 
successivi 
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Strumenti: Predisposizione atti processuali, 
ulteriori formati gestiti dal sistema 

• Bitmap Image - (BMP) 

• Email Markup Language - (EML) 

• eXtensible Markup Language - (XML) 

• Graphics Interchange Format - (GIF) 

• Joint Photographic Experts Group - (JPEG) 

• Microsoft Office Excel - (XLS, XLSX) 

• Microsoft Office Word - (DOC, DOCX) 

• Open Document Format - (ODT) 

• Portable Document Format - (PDF) 

• Portable Network Graphics - (PNG) 
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Strumenti: Portale della giustizia tributaria 

Il Portale pubblicato da 
ottobre 2015, con 
oltre 6 milioni di 
visualizzazioni 

 

Sulla home-page ci 
sono pulsanti ad 
accesso diretto e due 
sezioni: «In primo 
piano» e «Ultime 
notizie» 
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www.giustiziatributaria.gov.it 
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Strumenti: Portale di assistenza 

Il Portale è 
completato da un 
sito di assistenza con 
spiegazioni, video 
informativi e FAQ 

 

Si segnala per 
l’utenza 
l’800 051 052 attivo 
anche di sabato 
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www.giustiziatributaria.gov.it 
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Strumenti: PTT Costituzione in giudizio 

Il PTT consente la 
gestione del 
deposito via WEB 
tramite upload 

 

Individuazione della 
Commissione adita 

 

Selezione tipologia 
atto da depositare 

(Ricorso-Appello-
Controdeduzione 
ecc.) 
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Strumenti: Costituzione in giudizio del ricorrente 

Compilazione guidata dei 
TAB:  

 Dati generali 

 Ricorrenti 

 Rappresentanti  

 Difensori 

 Domicilio Eletto  

 Parti Resistenti  

 Atti Impugnati  

 Documenti (Caricamento 
atto principale e allegati) 

 Calcolo CUT 

 Validazione 

 Trasmissione 
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Strumenti: Fasi del deposito e controlli SIGIT 

prima della trasmissione 

 

Presenza firma CAdES 
sull’atto principale 

Dimensione massima per 
singolo file 10 MB 

Dimensione massima 50 
file e 50 MB per  

singolo invio 

Registrazione 

Trasmissione documenti e rilascio 
ricevuta sincrona 

Controlli sui documenti 
trasmessi 

Acquisizione e controllo 
dimensione e firma 

Compilazione dati del deposito 

A cura della Direzione della 
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Strumenti: Ricevute di deposito SIGIT 
dopo la trasmissione 

 Una volta effettuata la validazione e trasmesso il ricorso con gli allegati, il 
sistema rilascia una Ricevuta sincrona nella duplice modalità a video sull’area 
di lavoro personale e tramite PEC 

 

 Successivamente, il sistema effettua i controlli automatici (presenza di virus, 
integrità dei file, ecc.) e ove non si riscontrino anomalie bloccanti iscrive la causa 
a ruolo comunicando l’esito (RGR/RGA/acquisizione controdeduzione ed 
altri atti) al ricorrente o al suo difensore, sia nell’area di lavoro personale sia 
tramite PEC 

 

 Nel caso in cui siano presenti difformità meno gravi (formati non conformi, ecc.) 
il ricorso viene comunque iscritto a ruolo e viene comunicata alla parte la 
difformità rilevata 

 

 In caso di positiva iscrizione a ruolo del ricorso, la data di deposito è quella 
certificata dalla ricevuta sincrona 
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Strumenti: Fasi del deposito e controlli del SIGIT 

dopo la trasmissione 

 

Antivirus 

Validità firma 

Integrità file 

E
s
it
o

 

Registrazione 

Trasmissione documenti e rilascio 
ricevuta sincrona 

Controlli sui documenti 
trasmessi 

Acquisizione e controllo 
dimensione e firma 

Compilazione dati del deposito 

A cura della Direzione della 
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Strumenti: Esiti del deposito 
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Anomalie 
bloccanti  
nei soli 
allegati 

SIGIT acquisisce l’atto 
ma non gli allegati RG 

Rinviare l’allegato 
senza anomalie 

RG 
Rinviare l’atto 

senza anomalie 

Anomalie 
bloccanti  
nell’atto 

principale 

SIGIT non acquisisce 
né atto né allegati 

Esito 
positivo 

SIGIT acquisisce l’atto 
e gli allegati 

RG PEC di conferma 
avvenuto deposito 

PEC di conferma 
avvenuto deposito 

PEC di descrizione 
anomalie 

E
s
it
o
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Strumenti: 1a Ricevuta sincrona di trasmissione atti 
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Ricevuta sincrona, rilasciata dal sistema al momento della trasmissione: 
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Strumenti: 2a Ricevuta di iscrizione a ruolo 
senza segnalazioni 
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Ricevuta deposito con esito positivo (iscrizione al RG e acquisizione 
atti): 
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Strumenti: Ricevuta di mancata iscrizione a ruolo  
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Ricevuta deposito con esito negativo (causa non iscritta al RG): 
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Strumenti: Ricevuta di avvenuta  iscrizione a 
ruolo con allegato non conforme 
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Ricevuta deposito con presenza di difformità non bloccanti (causa iscritta a 
ruolo con segnalazione del formato dei file allegati non conforme): 
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Gli utenti registrati al PTT, 
dopo il deposito telematico 
con le medesime credenziali 
utilizzano il servizio 
Telecontenzioso per: 
• accedere al fascicolo 

processuale informatico 
• estrarre copie di atti e 

documenti (esenzione 
diritti di copia) 

I soggetti non registrati per 
avere copia degli atti dovranno 
recarsi in commissione, anche 
utilizzando il servizio di 
prenotazione on-line, e pagare 
i diritti di segreteria 

 

Strumenti: Telecontenzioso 1/2  
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Strumenti: Telecontenzioso 2/2 

Con la ricezione del 
ricorso/appello andata a 
buon fine e l’iscrizione 
della causa a RG, il SIGIT 
crea automaticamente il 
fascicolo processuale 
informatico e predispone 
le cartelle: 

 Ricorrente 

 Resistente 

 Ufficio  

 Altre parti 

31 
A cura della Direzione della 

Giustizia Tributaria 



32 

Statistiche: depositi telematici 
(1 agosto 2017 - 5 giugno 2018)   
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Le informazioni contenute nel presente documento possono essere riprodotte, 
distribuite in forma integrale, anche da privati per loro uso personale e in ogni 

caso non a scopo commerciale, purché ne venga citata la fonte 
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